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Cittadinanza onoraria a Renato De Carmine:” Ho sempre Roseto nel cuore”

Roseto, 22 maggio 2010 –  Si è aperto con il saluto del Presidente della Repubblica,  il Consiglio Comunale Solenne che ha
celebrato il 150° anniversario della fondazione di Roseto degli Abruzzi.

Vivo apprezzamento è stato espresso da Giorgio Napolitano per la generosità dimostrata da Roseto nei confronti di tanti
cittadini di L’Aquila colpiti da un drammatico sisma. Nel suo augurio di pieno successo delle manifestazioni il Presidente ha 
sottolineato:” il ruolo centrale degli enti locali, istituzioni di base del sistema democratico, chiamati ad operare a stretto
contatto con i cittadini, in continuità con antiche e nobili tradizioni che risalgono agli albori della nazione italiana. Mi auguro –
ha scritto – che l’iniziativa contribuirà ad accrescere nei suoi concittadini il senso di comune appartenenza, stimolandone la
partecipazione alla vita pubblica e l’interesse a preservare il patrimonio di tradizioni, storia, arte e cultura di cui è ricco il
territorio”.

Messaggio augurale anche da parte del Presidente  Emerito della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro e del Vescono di Teramo
Mons. Seccia.

<Roseto è una delle  poche città ad avere una data di nascita documentata e attestata, 22 maggio 1860 – ha detto il
Sindaco Franco Di Bonaventura nel suo intervento –  quando i sacerdoti della Chiesa Ricettizia di S. Antimo di Montepagano
cedettero in enfiteusi perpetua le proprietà della chiesa situate nella sottostante marina, fino ad allora incolta e paludosa>.

E come ricordo di quel passato, lo storico Adelmo Marino ha trascritto il documento con il quale il Vescovo aprutino Michele
Milella, il 24 febbraio 1860 accoglie le istanze dei preti di Montepagano, autorizzandoli a stipulare i contratti di vendita dei
terreni suddivisi in dodici quote. Fu lo stesso Vescovo Milella  ad ordinare che in una delle pareti della chiesa di Montepagano
venisse eretto un monumento lapideo, per tramandare ai posteri la storia del contratto.

< Anche grazie a queste testimonianze, il passato è sempre vivo nella memoria – ha detto il Sindaco – e si proietta verso il
futuro, non diversamente da quanto fecero i nostri progenitori paganesi, che capirono che quella era appunto l’occasione per
dare una svolta alla loro esistenza, ormai precaria, che rischiava di impoverirsi ulteriormente agli albori dell’Unità, quando i
rapporti economici con gli antichi feudatari si erano da tempo dissolti>.

Da piccolo borgo di  pescatori  Roseto si  è sviluppata diventando una ridente stazione turistica. Vittorio De Sica, Enzo
Siciliano, solo per citarne alcuni, hanno soggiornato nella Città delle Rose, conservandone per sempre il ricordo, mentre altri
personaggi straordinari del panorama culturale italiano hanno deciso di viverci come  il padre della pedagogia italiana Mauro
Laeng. Ed è proprio ad uno di questo straordinari personaggi, Renato De Carmine, che  nel corso del Consiglio solenne è
stata consegnata la prima cittadinanza onoraria di Roseto.

Un grande attore, famoso in tutto il mondo, ma soprattutto l’amico di Roseto, che ogni anno si incontra mentre passeggia
sulla spiaggia, saluta gli amici e che, come lui stesso ha dichiarato:” ho sempre la Città di Roseto nel cuore”.

https://www.giulianovanews.it/2010/05/roseto-degli-abruzzi-te-messaggio-di-napolitano-per-i-150-anni-di-roseto-consiglio-comunale-solenne-con-gli-ex-sindaci/
https://www.giulianovanews.it/2010/05/roseto-degli-abruzzi-te-messaggio-di-napolitano-per-i-150-anni-di-roseto-consiglio-comunale-solenne-con-gli-ex-sindaci/
http://www.giulianovanews.it/wp-content/uploads/2010/05/La-consegna-della-cittadinanza-onoraria-a-De-Carmine.jpg


“Roseto nel cuore” era infatti il titolo di uno spettacolo allestito nel 1995 nella Villa Comunale, un omaggio a Roseto con le
suggestive testimonianze di visitatori e  ospiti illustri. Uno spettacolo fortunato,  testimonianza di un lungo e ricambiato
affetto per la nostra città.

Nel corso del Consiglio sono state consegnate Rose d’rgento agli ex Sindaci di Roseto che hanno avuto in omaggio anche
una riproduzione del Ciabattino di Celommi


